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Scopo 
Nel presente documento sono riportati le mansioni del Reperibile e le relative procedure. 

Generalità 
La Funzione di Reperibilità, che fornisce un recapito telefonico e fax, con personale tecnico che 

garantisce servizio di reperibilità 24h su 24, fa parte delle mansioni del Centro Situazioni (Ce.Si.). 

Essa è messa in evidenza singolarmente per la grande importanza che riveste nel Sistema 

Intercomunale di Protezione Civile 
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Mansionario Reperibile 
 

Principi generali 

• La Reperibilità h24 è garantita dal Ce.Si. attraverso turnazioni di Personale Tecnico: l’elenco 

delle turnazioni è disponibile presso il Ce.Si. e presso gli Operatori Comunali. 

• Il reperibile dipende funzionalmente dal Ce.Si. 

• Il reperibile assume il coordinamento del Ce.Si. in assenza del Responsabile. 

 

Mansioni 

COMPITI CONTINUATIVI 

• Assicurare la ricezione delle chiamate telefoniche h24 

• Assicurare il contatto, se necessario, con tutti gli operatori 
regionali di protezione civile 

 

 

NORMALITÀ  

• Assicurare la reperibilità H24 

• Garantire il funzionamento dei sistemi di comunicazione in 
dotazione 

 

ATTENZIONE  

• Assicurare la reperibilità H24 

• Assicura/verifica/valuta l'attivabilità del CeSi 

• Assicurare il contatto con tutti i Disponibili a mezzo C.O.C. 

 

ALLERTA (PRE-ALLARME)  

• Assicurare la reperibilità H24 

• Garantire la funzionalità del Ce.Si. in assenza del 
Responsabile  

 

EVENTO IN CORSO (ALLARME)  

• Trasferire la propria funzione all'interno del CeSi  

POST EMERGENZA  

• Assicurare la reperibilità H24 

• Garantire il funzionamento dei sistemi di comunicazione in 
dotazione 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

PROCEDURE DI ATTIVAZIONE DEL CENTRO SITUAZIONI 
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Si definisce come rischio, in una particolare zona, la probabilità che un evento, atteso e/o in atto, 

determini un grado di effetti gerarchicamente e quantitativamente stimati sulle strutture esposte in 

tale zona. 

Per procedure si intendono tutte le modalità operative per la gestione del sistema di allertamento 

regionale; in particolare verranno specificate le relazioni tra i livelli di criticità e gli stati di allerta e 

le procedure di protezione civile da attivare al crescere dell’emergenza; in particolare abbiamo tre 

livelli di attivazione del sistema: 

1) Previsione – fase di allertamento 

2) Evento in corso – fase di monitoraggio 

3) Post evento – fase di verifica 

 

Previsione 
La regione Toscana ha suddiviso il territorio in 25 aree omogenee indicate anche come zone di 

allerta; è stato inoltre definito un sistema di soglie articolato su due livelli di criticità (moderato ed 

elevato) per le varie tipologie di evento. Al superamento di tali soglie viene emesso un Avviso di 

Criticità e successivamente vengono adottati opportuni stati di allerta. 

Il Centro funzionale (CF) regionale provvede all’attività di prevenzione e monitoraggio meteo-

idropluviometrico e all’adozione dell’ Avviso di Criticità. 

La sala Operativa Unificata Permanente (SOUP) regionale svolge le attività di comunicazione 

dell’Avviso di Criticità nonché l’adozione degli stati di allerta. 

Il CF emette quotidianamente il Bollettino Meteo Regionale, entro le ore 10:00 e comunque entro 

l’emissione del Bollettino della Vigilanza Metereologica Regionale delle ore 11:00, è possibile un 

aggiornamento nel pomeriggio. 

Entro le ore 13:00 viene pubblicato sul web il Bollettino di Sintesi della Criticità Regionale, in cui 

viene visualizzato il riepilogo dei livelli di criticità previsti per il giorno stesso e per il successivo, 

per tutte le tipologie di rischio. 

Al superamento almeno del livello di criticità moderata, il CF regionale provvede a predisporre ed 

adottare l’Avviso di Criticità Regionale, l’avviso viene pubblicato entro le ore 13:00, con preavviso 

che varia a seconda dell’orario previsto per l’inizio dell’evento, fino ad un massimo di 36 ore; in 

caso di prolungamento del periodo di validità dell’Avviso, la comunicazione avverrà tramite 

messaggio fax, seconda la medesima tempistica seguita per la prima emissione. 

Le procedure di attivazione dei vari livelli di allerta consistono: 

- Ogni giorno entro le ore 10:00 il CF emette il Bollettino Meteo Regionale. 

- Ogni giorno entro le ore 11:00 il CF emette il Bollettino della Vigilanza Metereologica 

Regionale. 

- Ogni giorno entro le ore 13:00 il CF emette il Bollettino di Sintesi della Criticità  Regionale. 

Tutte le informazioni che sono riportate all’interno del bollettino di Vigilanza Metereologica e nel 

Bollettino di sintesi della Criticità Regionale, costituiscono il quadro di riferimento per le procedure 

di attivazione dei vari livelli di operatività, come schematizzato nello schema. 
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La SOUP, al ricevimento dell’Avviso di Criticità, verifica la data di inizio della validità dell’Avviso: 

- Preavviso superiore alle 12 ore – Allerta 1 

- Preavviso inferiore alle 12 ore – Allerta 2 

 

Evento in Corso 
In corso d’evento il CF garantisce l’operatività H24, svolgendo le seguenti attività: 

- Sorveglianza meteo-idrologica rinforzata. 

- Supporto all’enti per informazioni sulla situazione ed evoluzioni meteo. 

- Emissione del bollettino di Monitoraggio dell’Evento. 

- Aggiornamento del bollettino di Monitoraggio dell’Evento. 

- Sorveglianza della funzionalità dei sistemi informatici. 

- Sorveglianza della funzionalità dei sistemi di monitoraggio meteo-pluvio-idrologici. 

In corso d’evento il SOUP regionale: 

- Mantiene un costante rapporto con la Provincia per la verifica delle situazioni locali e 

trasferisce tutte le informazioni importanti al CF. 

Le sopra citate attività sono avviate con l’inizio dei validità dell’Avviso di Criticità per fenomeni 

meteo-idrologici significativi previsti e non previsti, e terminano trascorse le 48 h dalla conclusione 

di validità dell’Avviso, o per scelta autonoma del CF. 
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Post-Evento  
A cadenza semestrale, il CF e la Protezione Civile Regionale elaborano una Sintesi funzionale, contenente, gli 

eventuali problemi emersi nelle fasi di allertamento e gestione dell’evento con particolare riferimento alla rispondenza 

delle previsioni, alla circolazione delle informazioni, alla funzionalità tecnica delle apparecchiature, al rapporto con 

gli enti, agli aspetti che impongono una modifica migliorativa alle procedure. 

 

 

 
Nella presente procedura, le azioni che devono essere ripetute periodicamente sono sottolineate. 

Per le altre azioni che non devono essere periodicamente ripetute, e’ sottointesa l’avvertenza, ad ogni livello di 

attivazione, che la prescrizione di svolgere l’azione stessa non e’ valida se l’azione e’ già stata svolta  ad un livello di 

attivazione precedente; a ciò fanno eccezione le azioni conseguenti ad un aggiornamento della situazione (che 

ovviamente vanno ripetute perchè possiedono un contenuto informativo diverso dalla precedente esecuzione). 

In allegato verranno inserite le modalità per il censimento dei danni da parte degli enti competenti, quali Schede Danni 

Ente; Schede Danni Privati; Schede Danni Imprese. 

PROCEDURA DEL CENTRO SITUAZIONI 
 

 

Normalita’ 
 

 

� Osservazione dei fenomeni precursori. 

� Operatività H24. 

� Ricezione Segnalazioni. 

� Verifica periodica del funzionamento dei sistemi (a inizio e fine turno). 

� Mantenere Censimento delle Risorse. 

� Monitoraggio rischi. 

 

- alle 10:00 deve essere consultato il Bollettino Meteo Regionale emesso dal Centro 

Funzionale Regionale; 

- alle 11:00 deve essere consultato il Bollettino della Vigilanza Metereologica Regionale; 

- alle ore 13:00 deve essere consultato l’aggiornamento del Bollettino Meteo Regionale 

emesso dal Centro Funzionale Regionale. 

 

� altro 

... 

 

� Nel caso in cui arrivino informazioni non ufficiali sulla consistenza/previsione di 

fenomeni e/o eventi calamitosi: 

� Verifica tecnica delle segnalazioni. 

 

� Nel caso in cui 

- i fenomeni precursori segnalino la tendenza a manifestarsi da parte di fenomeni rilevanti entro 48 

ore, 

oppure 

- i fenomeni precursori consentano la previsione di fenomeni a criticità ordinaria, rilevanti entro 12 

o 24 ore, senza effetti al suolo, 
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oppure 

- i fenomeni precursori consentano la previsione di fenomeni a criticità moderata o elevata, rilevanti 

entro 24 ore, senza effetti al suolo, 

oppure 

- venga emesso l’Avviso Meteo regionale, 

oppure 

- altre informazioni rivelino uno scostamento dei precursori dai valori di normalita’, 

� passare allo stato di Attenzione. 

 

� Nel caso in cui 

- i fenomeni precursori consentano la previsione di fenomeni a criticita’ moderata o elevata, 

rilevanti entro 24 ore, con Avviso di Criticita’ (effetti al suolo), da parte del Centro Situazioni 

Regionale, 

oppure 

- il Bollettino Meteo Regionale indichi la presenza di fenomeni rilevanti a criticita’ moderata o 

elevata, con effetti al suolo (Avviso di Criticita’), 

oppure 

- altre informazioni facciano ritenere che si verificheranno eventi calamitosi, 

� passare allo stato di Allerta. 

 

� Nel caso in cui vi sia la segnalazione e localizzazione di eventi calamitosi, 

� passare allo stato di Evento in corso (Emergenza). 
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Attenzione 
 

 

� Osservazione dei fenomeni precursori. 

� Mantenere reperibilita’ H24. 

� Ricezione seganalazioni. 

 

� Trasmettere l’informazione al Ce.Si. Provinciale 

 

� Valutare se trasmettere l’informazione ai Comuni 

 

� Monitoraggio Rischi. 

� Sorveglianza funzionalita’ dei sistemi informatici. 

� Seguire l’evoluzione dei fenomeni. 

 

� altro 

... 

    

� Nel caso in cui 

- i fenomeni precursori consentano la previsione di fenomeni a criticita’ moderata o elevata, 

rilevanti entro 24 ore, con Avviso di Criticita’ (effetti al suolo), da parte del Centro Situazioni 

Regionale, 

oppure 

- il Bollettino Meteo Regionale indichi la presenza di fenomeni rilevanti a criticita’ moderata o 

elevata, con effetti al suolo (Avviso di Criticita’), 

oppure 

- altre informazioni facciano ritenere che si verificheranno eventi calamitosi, 

� passare allo stato di Allerta. 

 

� Nel caso in cui vi sia la segnalazione e localizzazione di eventi calamitosi, 

� passare allo stato di Evento in corso (Emergenza). 

 

� Nel caso in cui le condizioni rientrino nei parametri di normalita’, 

� passare allo stato di Normalita’. 
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ALLERTA (PRE-ALLARME) 
 

� Trasmettere l’informazione al Ce.Si. Provinciale 

� Trasmettere l’informazione ai Comuni 

� Verificare avvenuta ricezione dell’Avviso da parte dei Comuni. 

� Trasmettere l’esito della verifica al Ce.Si. Provinciale 

 

� Mantenere i contatti con 

- Ce.Si. Provinciale. 

- Comuni. 

� Seguire l’evoluzione dei fenomeni. 

 

� Nel caso in cui lo si ritenga opportuno: 

� Aggiornamento dello scenario. 

 

� Monitoraggio Rischi. 

� Elaborare report eventi. 

� Trasmettere report eventi a Ce.Si. provinciale. 

� Mantenere attivazione H24. 

� Ricezione segnalazioni. 

� altro 

... 

� Nel caso in cui vi sia la segnalazione e localizzazione di precisi gravi eventi, 

� si passa allo stato di Evento in corso (Emergenza). 

 

� Nel caso in cui vi sia un miglioramento della situazione tale per cui 

- i fenomeni precursori tornino a segnalare la tendenza a manifestarsi da parte di fenomeni rilevanti 

entro 48 ore, 

oppure 

- i fenomeni precursori consentano la previsione di fenomeni a criticita’ ordinaria, rilevanti entro 12 

o 24 ore, senza effetti al suolo, 

oppure 

- i fenomeni precursori consentano la previsione di fenomeni a criticita’ moderata o elevata, 

rilevanti entro 24 ore, senza effetti al suolo, 

oppure 

- sia emesso solo l’Avviso Meteo regionale, 

oppure 

- altre informazioni continuino a rivelare semplicemente uno scostamento dei precursori dai valori 

di normalita’ (abbassando la probabilita’ che si verifichino eventi calamitosi), 

passare allo stato di Attenzione. 

� Nel caso in cui le condizioni rientrino nei parametri di normalita’, 

� passare allo stato di Normalita’. 
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EVENTO IN CORSO (ALLARME) 
 

 

� Attivare i comuni. 

� Trasmettere l’informazione al Ce.Si. Provinciale, alla Regione, alla azienda sanitaria locale 

competente, al comando provinciale dei vigili del fuoco e alla prefettura 

� Verificare avvenuta ricezione delle informazioni da parte dei destinatari. 

 

� Seguire l’evoluzione dei fenomeni. 

 

� Elaborare report eventi. 

� Monitoraggio rischi. 

� Aggiornamento dello scenario. 

� Trasmettere report eventi a Ce.Si. provinciale. 

� Mantenere attivazione H24. 

� Ricezione segnalazioni. 

 

� altro 

... 

 

 

� Nel caso in cui le condizioni rientrino nei parametri di normalita’, 

� passare allo stato di Post-Emergenza. 
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Post-Emergenza 
 

 

� Osservazione dei fenomeni precursori. 

� Operativita’ H24. 

� Ricezione Segnalazioni. 

� Verifica periodica del funzionamento dei sistemi (a inizio e fine turno). 

� Mantenere Censimento delle Risorse. 

� Monitoraggio rischi. 

� Raccolta dai comuni delle informazioni relative al Censimento danni. 

 

 

 

� altro 

... 

 

 

� Nel caso in cui le condizioni rientrino nei parametri di normalita’ e siano risolti i disagi per 

la popolazione, e i servizi, le infrastrutture, etc., 

� passare allo stato di Normalita’. 

 

� Valutare i precursori di evento e, in funzione di questi, valutare in quale stato (livello 

di attivazione) entrare.  
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Procedura Reperibile 
 

Procedura generale 

NORMALITA'  

Attività ordinarie e quotidiane 

• Operatività h24 secondo i turni definiti 

• Ricezione segnalazioni 

• Verifica funzionamento sistemi di comunicazione in dotazione (a inizio e fine turno) 

Attività ad ore specifiche 

Ora Inizio Turno Verifica funzionalità dei sistemi di comunicazione e consultazione Bollettino Meteo Ordinario 
Giornaliero emesso dal Centro Funzionale Regionale 

Ora fine turno Consultazione Bollettino Meteo Ordinario Giornaliero emesso dal Centro Funzionale Regionale e 
verifica funzionalità delle comunicazioni del turno successivo 

Cosa fare se: 

Arrivano informazioni non ufficiali sulla consistenza-previsione di fenomeni e/o eventi 
calamitosi 

• Verifica tecnica delle 
segnalazioni 

I fenomeni precursori segnalino la tendenza a possibili fenomeni rilevanti entro 48 ore, 
oppure 

I fenomeni precursori consentano la previsione di fenomeni a criticità ordinaria rilevanti entro 
12/24 ore, senza effetti al suolo, oppure 

I fenomeni precursori consentano la previsione di fenomeni a criticità moderata o elevata, 
rilevanti entro 24 ore, senza effetti al suolo, oppure  

Venga emesso l'avviso meteo regionale, oppure 

Altre informazioni rivelino uno scostamento dei precursori dai valori di normalità 

• Passare allo stato di 
ATTENZIONE 

I fenomeni precursori consentano la previsione di fenomeni a criticità moderata o elevata, 
rilevanti entro 24 ore, con Avviso di Criticità (effetti al suolo), da parte del Centro 
Situazioni Regionale, oppure 

Il Bollettino Meteo Regionale indichi la presenza di fenomeni rilevanti al criticità moderata o 
elevata, con effetti al suolo (Avviso di Criticità), oppure 

Altre informazioni facciano ritenere che si verificheranno eventi calamitosi 

• Passare allo stato di 
ALLERTA 

(PRE-ALLARME) 

Vi sia la segnalazione e/o la localizzazione di eventi calamitosi • Passare allo stato di  
EVENTO IN CORSO 
(ALLARME) 
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ATTENZIONE  

Attività ordinarie 

• Osservazione dei fenomeni precursori 

• Operatività h24 

• Ricezione segnalazioni 

• Valuta se attivare il Ce.Si., assumendone il controllo fina a che non risulti disponibile il Responsabile del Ce.Si. 

Cosa fare se: 

Si assume il coordinamento del Ce.Si in assenza del Responsabile 

 

 

Le condizioni rientrano nei parametri di normalità 

• Seguire la Procedura Ce.Si. 

 

• Passare allo stato di 
NORMALITA’ 

 

 

I fenomeni precursori consentano la previsione di fenomeni a criticità moderata o elevata, 
rilevanti entro 24 ore, con Avviso di Criticità (effetti al suolo), da parte del Centro 
Situazioni Regionale, oppure 

Il Bollettino Meteo Regionale indichi la presenza di fenomeni rilevanti al criticità moderata o 
elevata, con effetti al suolo (Avviso di Criticità), oppure 

Altre informazioni facciano ritenere che si verificheranno eventi calamitosi 

• Passare allo stato di 
ALLERTA 
(PRE-ALLARME) 

 

 

Vi sia la segnalazione e/o la localizzazione di eventi calamitosi 

 

• Passare allo stato di  
EVENTO IN CORSO 
(ALLARME) 
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ALLERTA 
(PRE-ALLARME)  

Attività  

• Osservazione dei fenomeni precursori 

• Operatività h24 

• Ricezione segnalazioni 

• Predispone gli avvisi alla popolazione 

• Attiva il Ce.Si., assumendone il controllo fina a che non risulti disponibile il Responsabile del Ce.Si. 

Cosa fare se: 

Si assume il coordinamento del Ce.Si in assenza del Responsabile 

 

Le condizioni rientrano nei parametri di normalità 

• Seguire la Procedura Ce.Si. 

• Passare allo stato di 
NORMALITA’ 

I fenomeni precursori tornino a segnalare la tendenza a possibili fenomeni rilevanti entro 48 
ore, oppure 

I fenomeni precursori consentano la previsione di fenomeni a criticità ordinaria rilevanti entro 
12/24 ore, senza effetti al suolo, oppure 

I fenomeni precursori consentano la previsione di fenomeni a criticità moderata o elevata, 
rilevanti entro 24 ore, senza effetti al suolo, oppure  

Venga emesso solo l'avviso meteo regionale, oppure 

Altre informazioni rivelino solamente uno scostamento dei precursori dai valori di normalità 
(abbassando la probabilità che si verifichino eventi calamitosi 

• Passare allo stato di 
ATTENZIONE 

Vi sia la segnalazione e/o la localizzazione di precisi gravi eventi • Passare allo stato di 
EVENTO IN CORSO 
(ALLARME) 

Predispone gli avvisi alla popolazione 
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EVENTO IN CORSO 
(ALLARME)  

Attività  

• Collabora con il Responsabile del Ce.Si. e/o con il Responsabile dell’Emergenza 

• Predispone gli avvisi e le ordinanze alla popolazione per la eventuale emanazione 
del Sindaco 

• Assume il controllo del Ce.Si. in assenza del Responsabile 

 

Cosa fare se: 

Si assume il coordinamento del Ce.Si in assenza del Responsabile 

 

Le condizioni rientrano nei parametri di normalità 

• Seguire la Procedura Ce.Si. 

• Passare allo stato di POST-
EMERGENZA 

 

POST – EMERGENZA 

Attività ordinarie  

• Operatività h24 

• Ricezione segnalazioni 

• Verifica funzionamento sistemi di comunicazione in dotazione (a inizio e fine turno) 

• Collaborazione a censimento danni 

 

Cosa fare se: 

Valutare i precursori di evento e in funzione di questi valutare in quale stato di attivazione 
entrare 

 

 


